
La Polizia Stradale incontra
gli  allievi  della  Siracusa
Academy Cycling
Nell’ambito della campagna europea ROADPOL “Safety Days”, si è
tenuto  nei  giorni  scorsi  presso  la  “Sala  della  sicurezza
stradale”  della  Sezione  Polizia  Stradale  di  Siracusa,  un
incontro formativo che ha visto come protagonisti i giovani
atleti  della  scuola  di  ciclismo  Siracusa  Academy  Cycling,
accompagnati  dai  loro  istruttori  Flavio  e  Concita.
L’iniziativa è stata fortemente voluta per sensibilizzare i
ragazzi al rispetto delle norme del Codice della Strada, con
particolare attenzione alla cultura della sicurezza stradale
su due ruote. Attraverso un linguaggio semplice e diretto gli
agenti  della  Polstrada  hanno  catturato  l’interesse  dei
bambini, e con la proiezioni di cartoni animati dedicati alla
sicurezza  stradale  i  govani  atleti  hanno  interagito
attivamente ponendo domande e mostrando grande maturità di
fronte  a  temi  cosi  compelssi  e  importanti.  A  conclusione
dell’incontro  i  bambini  sono  stati  nominati  “Ambasciatori
della Sicurezza Stradale”.

Catania, droga e contanti in
casa,  denunciato  pusher
50enne
Un controllo su strada dei Carabinieri porta alla denuncia di
un 50enne e al sequestro di droga e di un’ingente somma di
denaro. L’intervento è avvenuto nel pomeriggio, nel quartiere
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San Cristoforo, quando i militari del Nucleo Operativo della
Compagnia di Catania Piazza Dante, impegnati in un servizio di
contrasto  allo  spaccio  di  sostanze  stupefacenti.  Nel
transitare in una delle viuzze della zona hanno notato un uomo
che  camminava  in  strada,  già  noto  agli  operanti  perché
pregiudicato catanese. Gli operanti, in abiti borghesi e a
bordo  di  autovettura  con  targhe  di  copertura,  lo  hanno
avvicinato e, dopo averlo identificato compiutamente, lo hanno
perquisito. Le ricerche sono state estese presso l’abitazione
del  50enne,  nel  quartiere  di  San  Cristoforo,  dove  i
Carabinieri hanno ottenuto riscontro al sospetto che l’uomo
avesse intrapreso un’attività di spaccio. Infatti, nella sua
disponibilità  sono  stati  recuperati  7.707  euro  in  denaro
contante, nascosti in camera da letto, nonché, alcune dosi di
marijuana. In casa l’uomo aveva anche fogli di carta dove
annotava la contabilità riconducibile all’attività illecita.
Il predetto materiale e il denaro sono stati sottoposti a
sequestro mentre il 50enne, sulla base degli indizi raccolti,
da  verificare  in  sede  giurisdizionale,  è  stato  deferito
all’Autorità Giudiziaria, per il reato di “detenzione ai fini
di  spaccio  di  sostanze  stupefacenti”,  ferma  restando  la
presunzione  di  innocenza,  valevole  ora  e  fino  a  condanna
definitiva.

Domani la Teamnetwork Albatro
Siracusa vola a Pressano
Giusto il tempo di rifiatare e per la Teamnetwork Albatro
Siracusa è di nuovo campionato. Domani si vola a Pressano per
affrontare il Pressano capolista a punteggio pieno insieme al
Bolzano. I ragazzi di Branko Dumnic hanno fatto bottino pieno
nelle prime tre partite. Vittorie in trasferta sui campi del
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Cassano e del Cologne, successo in casa nel match giocato
contro la Junior Fasano. I siracusani, che mercoledì hanno
battuto  l’Orlando  Haenna  nel  derby  siciliano,  volano  in
Trentino provando a tenere il ritmo delle capoliste in attesa
del recupero casalingo contro Sassari. “Pressano, per me, è la
squadra  più  in  forma  in  questo  momento  –  commenta  Mateo
Garralda – Ha la migliore difesa con due centrali fortissimi.
La prima linea gioca a memoria, in avanti giocano bene la
palla con il pivot. Per me – conclude il tecnico spagnolo – è
una delle due o tre squadre più pericolose del torneo”. Oggi
rifinitura alla Palestra Acreadina “Pino Corso”, poi partenza.
Fischio di inizio alle 20 con diretta streaming assicurata
dalla piattaforma PallamanoTv.
(foto di Salvo Barbagallo)

Meno traffico e collegamenti
migliori: mozioni ok per la
nuova  strada  tra  SS124  ed
Epipoli
Nella seduta del Consiglio comunale di Siracusa di ieri, è
stato  approvato  l’Ordine  del  giorno  presentato  dai  gruppi
consiliari di Fratelli d’Italia e Forza Italia relativo alla
realizzazione del nuovo ingresso a Siracusa dalla SS 124, con
il  collegamento  a  Viale  Epipoli.  Si  tratta  di  un’opera
infrastrutturale  di  particolare  importanza  per  la  città,
destinata a svolgere una duplice funzione strategica, ovvero,
da  un  lato  garantire  un  collegamento  funzionale  al  nuovo
ospedale, dall’altro contribuire in maniera significativa alla
decongestione del traffico veicolare, migliorando la viabilità
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e i collegamenti con la città.”L’approvazione all’unanimità da
parte  del  Consiglio  comunale  –  dichiara  Paolo  Romano  del
gruppo Fratelli d’Italia – rappresenta un segnale importante e
testimonia come, di fronte a opere strategiche per il futuro
di  Siracusa,  sia  possibile  trovare  una  convergenza  ampia
nell’interesse  della  comunità.  Adesso  è  fondamentale  che
questo indirizzo politico amministrativo possa tradursi in un
progetto concreto e, soprattutto, in un’opera realizzata. Una
visione strategica della mobilità non può rimanere soltanto
sulla carta ma deve trasformarsi in infrastrutture capaci di
incidere realmente sulla qualità della vita dei cittadini e
sullo sviluppo della nostra città. Fratelli d’Italia e Forza
Italia  –  conclude  Romano  –  continueranno  a  seguire  con
attenzione  l’iter  di  questa  importante  infrastruttura,
affinché  l’impegno  assunto  dal  Consiglio  comunale  possa
trovare piena attuazione. Il voto unanime di ieri dimostra
che, quando al centro dell’azione politica vengono messi gli
interessi della città e dei cittadini, è possibile lavorare
insieme per obiettivi comuni”.
Soddisfatta  Alessandra  Barbone  di  Forza  Italia,  prima
firmataria dell’interrogazione sul tema, poi trasformata in
mozione.  “Il  voto  porta  ufficialmente  nell’agenda
dell’amministrazione comunale l’ipotesi di un nuovo ingresso
alla  città  e  apre  la  fase  successiva,  quella  degli
approfondimenti tecnici, economici e amministrativi necessari
per valutarne la fattibilità.
L’unanimità  con  cui  l’aula  ha  votato  questa  mozione  è  un
segnale importante e dimostra che, su temi strategici per il
futuro  di  Siracusa,  è  possibile  costruire  una  convergenza
ampia e responsabile – dichiara la commissaria cittadina di
Forza Italia, Alessandra Barbone –. Come Forza Italia siamo
molto  soddisfatti  che  il  Consiglio  abbia  scelto  di  dare
seguito  a  una  proposta  che  guarda  alla  mobilità  e  allo
sviluppo della città e che abbiamo condiviso con i colleghi di
Fratelli d’Italia. Ora è fondamentale che l’amministrazione
avvii  con  tempestività  gli  approfondimenti  previsti,
coinvolgendo gli enti competenti, così che l’impegno preso



ieri sera si traduca in atti concreti. Forza Italia Siracusa
continuerà a seguire con attenzione l’iter della mozione, a
partire  dalla  fase  istruttoria,  garantendo  il  proprio
contributo in tutte le sedi opportune, anche in considerazione
che  questa  nuova  arteria  sarà  di  importanza  per  arrivare
agevolmente al nuovo ospedale, che sorgerà proprio lungo la
strada per Floridia”.

Il Tar condanna la Difesa a
risarcire  il  figlio  di  un
militare di Augusta
Amianto nella Marina Militare, muore a 63 anni 26 giorni dopo
la diagnosi di mesotelioma e il viene Ministero della Difesa
condannato.  Definitiva  la  sentenza  del  Tar  Sicilia  che
riconosce un risarcimento di oltre 70mila euro al figlio di
Domenico Giovanniello che aveva prestato servizio per quasi
trent’anni,  da  sottocapo  motorista  navale  a  maresciallo.
Ventisei  giorni  è  il  tempo  trascorso  tra  la  diagnosi  di
mesotelioma pleurico e la morte di Domenico Giovanniello, che
aveva  prestato  servizio  nella  Marina  Militare  per  quasi
trent’anni,  prima  come  sottocapo  motorista  navale  e
successivamente come maresciallo. Aveva 63 anni quando, il 18
febbraio 2013, gli venne diagnosticato il tumore e il 16 marzo
dello stesso anno morì. È ora definitiva la sentenza del TAR
Sicilia  che  ha  condannato  il  Ministero  della  Difesa  a
risarcire al figlio Giovanni Giovanniello, oltre 70 mila euro,
per i danni sofferti dal padre prima della morte e trasmessi
all’erede.
La decisione del TAR Sicilia sezione di Catania riconosce il
legame tra la malattia che ha ucciso l’uomo e il servizio
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prestato  nella  Marina  Militare.  Il  giudice  ha  ritenuto
accertati  sia  il  danno  subito  dal  militare  sia  la  sua
riconducibilità alle mansioni svolte e ha individuato nella
mancata adozione di adeguate cautele e misure di protezione
una violazione colposa dell’obbligo di tutela del lavoratore.
Durante il servizio, Giovanniello aveva svolto le mansioni di
maresciallo, operando in ambienti nei quali, secondo quanto
ricostruito nel procedimento, era presente amianto. Già il
Ministero della Difesa aveva riconosciuto la dipendenza della
patologia da causa di servizio e lo status di equiparato alle
Vittime del Dovere.
Particolarmente significativo è il riconoscimento dei danni
patiti direttamente da Domenico Giovanniello nel breve periodo
che separò la diagnosi dalla morte. Il TAR ha riconosciuto il
danno  biologico  terminale  e  il  danno  morale  terminale,
cosiddetto catastrofale, legato alla sofferenza della persona
che affronta consapevolmente l’approssimarsi della fine della
propria vita. Il risarcimento per questi danni, riconosciuto
al  figlio  in  qualità  di  erede,  è  stato  quantificato  in
70.192,50  euro,  oltre  rivalutazione  e  interessi.  Giovanni
Giovanniello aveva già ottenuto in sede civile 235.360 euro
per il diverso danno non patrimoniale subito personalmente a
causa della perdita del padre. “Questa sentenza restituisce
dignità anche alla sofferenza vissuta da Domenico Giovanniello
negli ultimi giorni della sua vita – dichiara l’avv. Ezio
Bonanni, presidente dell’Osservatorio Nazionale Amianto – .
Ventisei giorni trascorsi tra la diagnosi di mesotelioma e la
morte, nella consapevolezza di un destino ormai segnato. Il
TAR ha riconosciuto che quella sofferenza costituisce un danno
autonomo e risarcibile, maturato direttamente in capo alla
vittima e poi trasmesso all’erede. È un principio importante
perché dietro le categorie giuridiche ci ricorda che ci sono
persone, vite spezzate e famiglie che continuano a portarne le
conseguenze”.



Eolico  offshore,  tagli  per
Augusta.  Scerra  (M5s):
“Solito  scippo  al
Mezzogiorno”
“Uno degli investimenti principali individuati per dare nuovo
slancio al settore energetico italiano e costruire una filiera
nazionale dell’eolico offshore, finisce dimezzato dai soliti
tagli  lineari.  E,  ancora  una  volta,  a  pagare  dazio  sono
soprattutto gli investimenti destinati al Mezzogiorno. Il caso
dei  porti  di  Augusta  e  Taranto  è  emblematico.  Le  risorse
complessivamente disponibili scendono da oltre 78 milioni a
38,3 milioni di euro. Per Augusta si passa dai 49,8 milioni
inizialmente previsti a poco più di 24 milioni. È difficile
non vedere la continuità con una linea politica che, negli
ultimi anni, ha progressivamente sottratto risorse e strumenti
al  Mezzogiorno.  È  avvenuto  con  lo  scippo  dei  fondi  FSC
destinati al fantomatico Ponte, con il definanziamento del
fondo di perequazione infrastrutturale e con l’abolizione del
credito d imposta per il Mezzogiorno”. Cosi il parlamentare
Filippo Scerra (M5s), Questore della Camera dei Deputati.
“Il disegno politico è ormai chiaro. Il Sud viene considerato
soprattutto come un bacino di voti da riempire di illusioni,
mentre quando arriva il momento di finanziare infrastrutture,
sviluppo industriale e nuove filiere energetiche, le risorse
possono essere ridimensionate con un tratto di penna. E non
bastano generiche rassicurazioni da parte del Ministro che
rinviano  al  futuro  ogni  ipotesi  di  soluzione”.  “Adesso  –
prosegue Scerra – toccherà alla nuova governance dell’Autorità
di  Sistema  Portuale  della  Sicilia  Orientale  provare  a
recuperare altrove le risorse necessarie per non compromettere
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un investimento strategico per Augusta e per l’intero Paese.
Ma prima il centrodestra dovrà riuscire a mettersi d’accordo
sulla nomina del presidente, visto che da mesi l’Autorità che
gestisce  anche  il  porto  di  Augusta  è  commissariata.  Se  a
determinare  le  nomine  fossero  competenza  e  merito,
probabilmente  non  avremmo  assistito  a  questo  lungo
commissariamento”.

Rugby,  tre  campioni  per  il
nuovo campo della Pizzuta
Mentre  si  avvicina  a  grandi  passi  l’inaugurazione  del
Palaindoor  e  del  campo  da  rugby,  realizzati  l’uno  vicino
all’altro tra viale Epipoli e la Pizzuta, i due impianti sono
stati visitati da tre figure di spicco del mondo della palla
ovale impegnate in un giro che ha riguardato anche Catania e
Ragusa. Ad accompagnarli il sindaco Francesco Italia, il capo
di gabinetto Giuseppe Gibilisco, il direttore dei lavori di
entrambi i progetti, Enzo Tripoli, e rappresentanti delle due
società siracusane Sirako e Archimete. La delegazione ospite
era composta da Sergio Parisse, per anni simbolo del rugby
italiano, Roberto Santamaria, messinese e altro protagonista
di questa disciplina a livello nazionale, e da Orazio Arancio,
anche  lui  ex  azzurro  e  oggi  presidente  della  Federazione
siciliana. “Oltre al piacere di ricevere i tre ospiti – dice
il  sindaco  Italia  –  è  stato  incoraggiante  ascoltare
l’apprezzamento di uomini di sport non solo per il campo da
rugby ma anche per l’adiacente Palaindoor. A breve daremo il
dettaglio delle piccole e grandi opere realizzate in questi
anni  per  lo  sport  siracusano,  con  le  quali  offriamo
concretamente nuove opportunità a giovani e società come non
avveniva dai tempi del compianto Concetto Lo Bello”. Nelle tre
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città, Parisse, Santamaria e Arancio, oltre a visitare gli
impianti,  hanno  seguito  alcuni  allenamenti  e  hanno  tenuto
corsi ai tecnici delle squadre. Le due giornate hanno permesso
di  approfondire  schemi  di  gioco,  condividere  esperienze  e
fornire indicazioni per la crescita del movimento rugbistico.
“Il presidente Arancio – aggiunge Gibilisco – ha mostrato un
sincero interesse per il campo da rugby, che può contribuire
allo  sviluppo  della  disciplina  in  Sicilia  e  a  Siracusa
ospitando iniziative e mettendo le società cittadine nelle
condizioni di programmare le attività, tenere allenamenti e
stagioni agonistiche regolari. L’impianto, dove di recente è
stata fatta la semina del prato, è praticamente pronto così
come il Palaindoor. È dotato di una tribuna da duecento posti
estendibile  fino  a  mille,  spogliatoi  modulari  ed  è
autosufficiente  sotto  l’aspetto  energetico”.

Dal  25  al  27  settembre  si
celebra la Giornata mondiale
dei bambini
Dal 25 al 27 settembre si celebra la Giornata mondiale dei
bambini, un’occasione per riportare al centro l’infanzia e il
diritto dei più piccoli a vivere pienamente il proprio tempo,
attraverso  il  gioco,  le  relazioni,  la  condivisione  e
l’incontro. Una Giornata che arriva in un momento nel quale
l’esperienza dei bambini è sempre più intrecciata con quella
digitale. Nella recente enciclica Magnifica Humanitas, Papa
Leone
XIV  richiama  proprio  la  responsabilità  degli  adulti
nell’accompagnare bambini e ragazzi nel rapporto con le nuove
tecnologie, affinché queste non finiscano per sostituire le
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relazioni e le esperienze necessarie alla loro crescita. “I
bambini hanno bisogno di tempo, di relazioni vere, di gioco,
di comunità. Hanno bisogno di adulti che sappiano esserci e di
spazi nei quali poter essere semplicemente bambini – afferma
don Fortunato Di Noto, fondatore di associazione Meter – . La
Giornata diventa così anche un’occasione per riscoprire una
dimensione  dell’infanzia  fatta  di  amicizia,  gioco  e  stare
insieme, lontano, almeno per un momento, dagli schermi. Senza
dimenticare  che  internet,  social  network  e  intelligenza
artificiale fanno ormai parte della vita quotidiana di bambini
e  adolescenti  e  richiedono  una  presenza  adulta  capace  di
accompagnare,  educare  e  proteggere.  La  tecnologia  cambia
rapidamente, ma non può sostituire il tempo dell’infanzia, il
gioco,
l’amicizia, lo stare insieme – aggiunge Di Noto –. Dobbiamo
continuare  a  creare  luoghi  nei  quali  i  bambini  possano
incontrarsi, parlare, divertirsi e sentirsi accolti”. Tra gli
appuntamenti della Giornata, domenica 27 settembre alle 17.30,
un momento nella Parrocchia Madonna del Carmine di Avola, con
una  preghiera  con  e  per  i  bambini,  per  la  pace,  per  le
famiglie  e  per  la  bellezza  dell’infanzia.  L’iniziativa  è
promossa con la
partecipazione dell’Ufficio Fragilità Servizio per la Tutela
dei Minori e degli Adulti più vulnerabili della Diocesi di
Noto,  della  Commissione  Famiglia  parrocchiale  e  di
Associazione  Meter.  Un  luogo  dal  particolare  valore  nella
storia di Meter in quanto quasi quarant’anni fa proprio nella
Parrocchia  Madonna  del  Carmine  nacque  l’esperienza  di  don
Fortunato  Di  Noto,  maturata  a  partire  dall’incontro  con
situazioni di sofferenza e dalla necessità di tutelare i più
piccoli.



La Teamnetwork Albatro vince
il derby siciliano di A Gold
La Teamnetwork Albatro vince il derby siciliano di A Gold con
il risultato di 30 a 23. Partita equilibrata per almeno 50
minuti, giocata a ritmi non elevatissimi e con entrambe le
squadre  pronte  a  rispondere  colpo  su  colpo.  Parte  bene
l’Haenna, l’Albatro reagisce a dopo qualche minuto comincia ad
allungare.  Il  portiere  Djurdjevic  tiene  in  corsa  la  sua
squadra; sarà così fino al termine con una percentuale che
supera il 40 per cento. Nella ripresa la reazione degli ospiti
che,  passo  passo,  si  riportano  sotto  fino  al  -1.  Mateo
Garralda richiama i suoi e Angiolini e compagni tornano a
macinare gioco bloccando molti spazi agli avanti ennesi.
In difesa si esalta Lorentzen, tra gli uomini di Di Vincenzo
gli ultimi a mollare sono i due ex Giovanni Rosso e Zoe
Mizzoni. Per i siracusani seconda vittoria di fila, per la
Orlando  Haenna  ancora  zero  punti  dopo  tre  partite,  ma  la
chiara impressione di poter dare fastidio a tutte le squadre.

Catania,  spaccio  in
discoteca,  arrestato  un
giovane pusher
I Carabinieri del Nucleo Investigativo del Comando Provinciale
di Catania hanno arrestato in flagranza di reato un 26enne
catanese,  ritenuto  responsabile  di  detenzione  ai  fini  di
spaccio  di  sostanze  stupefacenti,  ferma  restando  la
presunzione  di  innocenza  valevole  ora  e  fino  a  condanna
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definitiva. L’attività si inserisce nel più ampio dispositivo
predisposto dal Comando Provinciale dei Carabinieri di Catania
per  contrastare  il  fenomeno  dello  spaccio  di  sostanze
stupefacenti,  con  particolare  attenzione  ai  luoghi  di
aggregazione  giovanile  e  agli  eventi  della  movida,  dove
l’attività  di  prevenzione  e  controllo  viene  intensificata
soprattutto  nelle  fasce  orarie  serali  e  notturne.  In
particolare,  l’operazione  è  scattata  nella  tarda  serata,
durante  una  serata  organizzata  presso  una  discoteca  della
città,  dove  era  in  corso  un  evento  musicale  rivolto
prevalentemente a un pubblico di giovani. Gli investigatori,
dopo aver acquisito elementi informativi sull’evento e sulle
possibili attività di spaccio, hanno dunque predisposto un
mirato  servizio  di  osservazione  in  modalità  “discreta”
all’interno del locale. Suddivisi in due distinti dispositivi
operativi, i Carabinieri hanno scorto, nell’area antistante i
bagni, un ragazzo che stava parlando con alcuni giovani.
Il  suo  atteggiamento  però,  unitamente  al  fatto  che  aveva
evidenti rigonfiamenti nelle tasche dei jeans, ha insospettito
i Carabinieri che, dopo averlo osservato per alcuni minuti, lo
hanno visto consegnare qualcosa a uno dei presenti, ricevendo
in  cambio  del  denaro.  A  quel  punto  i  militari  sono
intervenuti,  bloccando  il  giovane  mentre  tentava  di
allontanarsi  e  disfarsi  di  alcune  bustine  di  plastica
trasparente  che  aveva  con  sé.
Identificato per un 26enne residente a Catania, è stato subito
perquisito: aveva in tasca numerose dosi di droga, tra cui
ketamina, cocaina, cocaina rosa – detta “tusi” – e hashish,
già suddivise in involucri e quindi destinate allo spaccio,
oltre a più di 500 euro in contanti, ritenuti i guadagni
dell’attività illecita. Tutto il materiale è stato sottoposto
a sequestro e sulla base degli indizi raccolti, da verificare
in  sede  giurisdizionale,  il  26enne  è  stato  arrestato  per
“detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti” e
messo  a  disposizione  dell’Autorità  Giudiziaria  che  ha
convalidato l’arresto e disposto per lui l’obbligo di dimora.
L’attività del Nucleo Investigativo si inserisce nel più ampio



dispositivo  predisposto  dal  Comando  Provinciale  dei
Carabinieri  di  Catania  per  contrastare  il  fenomeno  dello
spaccio di sostanze stupefacenti, con particolare attenzione
ai  luoghi  di  aggregazione  giovanile  e  agli  eventi  della
movida,  dove  l’attività  di  prevenzione  e  controllo  viene
intensificata  soprattutto  nelle  fasce  orarie  serali  e
notturne.


